
Regolamento interno per lo svolgimento degli Esami di Stato del
Primo ciclo a.s. 2021/2022

Tenuto conto dell’O.M. n.64 del 14/03/2022 e del D.Lgs. n. 62/17, applicativo della Legge 107/2015,
della nota circolare esplicativa prot. n. 1865/17, e del decreto sugli esami conclusivi del primo ciclo di
istruzione n. 741/2017, il Collegio Docenti predispone il seguente Regolamento, relativo allo
svolgimento degli Esami Conclusivi del primo Ciclo di Istruzione.  

Ammissione all’esame

Sulla base degli articoli 6 e 7 del Decreto Legislativo n. 62/2017,  l’ammissione all’Esame di Stato
avviene sulla base del possesso dei seguenti requisiti:

● aver frequentato almeno tre quarti del monte ore personalizzato, fatte salve le eventuali e
motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti;
● non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato prevista
dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998;

In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il
consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame Conclusivo
del primo ciclo.

In base all’art. 2, comma 4 del D.M. 741/17, che invita a valutare il percorso formativo compiuto dagli
alunni nei tre anni, il Consiglio di classe elabora una media ponderata relativa ai tre anni.  La media
del primo anno incide per il 10% sul voto finale, quella del secondo anno per il 30%, quella del terzo
per il 60%.  La media dei voti disciplinari relativa ai tre anni è calcolata escludendo la religione,
l’attività alternativa, il comportamento e i laboratori.

A questa media totale verranno aggiunti 3 bonus:

1. valutazione dei compiti di realtà relativi alle Uda del I e del II Quadrimestre dei tre anni
scolastici, facendo una media tra i vari livelli finali attribuiti a ciascun alunno. In base alla valutazione
vengono attribuiti 0,05 punti per il livello base, 0,10 per il livello medio e 0,15 per il livello alto; 0
punti per il livello iniziale.
2. per la religione cattolica/attività alternativa viene aggiunto 0,05 per un giudizio distinto, 0,10
per ottimo, 0,15 per eccellente;
3. per il comportamento viene aggiunto 0,10 per un giudizio ottimo e 0,15 per un giudizio
eccellente.

La media sarà arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5.

Si può essere ammessi agli esami conclusivi del primo ciclo anche con un voto di ammissione inferiore
a 6/10.

Il voto di ammissione farà media nel determinare il voto finale dell’esame.



Svolgimento

L’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge in presenza nel periodo compreso tra il
termine delle lezioni e il 30 giugno 2022, salvo diversa disposizione connessa all’andamento della
situazione legata ai contagi ( gli alunni positivi al Covid potranno comunque svolgere il solo colloquio
da remoto), e sarà costituito da:

Prova scritta relativa alle competenze di Italiano, come disciplinata dall’articolo 7 del DM
741/2017;

Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8
del DM 741/2017;

Colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017 e della O.M. n.64 del 14/03/2022.

Ogni alunno potrà decidere in modo autonomo come presentare alla commissione il proprio percorso
(es. propri elaborati grafici, mappe, presentazioni digitali, tracce audio o video, solfeggio, ecc.).

Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato di cui ai commi
4,5 e 6 si svolge con le modalità previste dall’articolo 14 del DM 741/2017.

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal Consiglio di Classe, che
non rientrano nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli
strumenti compensativi già previsti dal Piano Didattico personalizzato.

Per gli alunni in ospedale o in istruzione domiciliare, si applica, per quanto compatibile, quanto
previsto dall’articolo 15 del DM 741/2017.

Tutte le operazioni connesse all’organizzazione e allo svolgimento dell’Esame di Stato restano
disciplinate, per quanto compatibile, dall’articolo  5 del DM 741/2017.

Prove scritte

Durante la prova di Italiano è ammesso l’uso del dizionario.

Durante la prova di matematica è ammesso l’uso delle tavole numeriche, la riga, la squadra, il
compasso e la calcolatrice tascabile.

Durante qualsiasi prova d’esame è tassativamente vietato l’uso di cellulari, come durante le lezioni di
tutto l’anno scolastico. Gli studenti, prima della prova, consegneranno alle sottocommissioni d’esame
eventuali cellulari o dispositivi elettronici spenti e potranno ritirarli solo al termine della stessa.

Nel caso in cui il candidato venga sorpreso con il cellulare o altri apparecchi elettronici che
permettano di comunicare con l’esterno, la commissione valuterà il compito con un’insufficienza grave
(voto 4/10).

Qualora i candidati siano sorpresi ad utilizzare materiale non consentito (bigliettini, calcolatrice
scientifica, formulari…) o a comunicare fra loro, saranno richiamati subito dagli insegnanti al rispetto
delle regole e gli eventuali materiali non permessi saranno ritirati e allegati agli atti. La
sottocommissione d’esame valuterà come procedere.



Gli alunni potranno lasciare l’aula solo dopo la metà del tempo previsto per la prova scritta.

A ciascuna prova scritta verrà attribuito un voto espresso in decimi senza utilizzare frazioni decimali.

Colloquio

Per quanto riguarda la conduzione del colloquio, la sottocommissione esaminatrice farà in modo che il
candidato si senta a proprio agio affinché l’andamento dello stesso non sia compromesso dalla
tensione o dall’emozione eccessiva.

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alla
capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento
organico e significativo fra le varie discipline di studio (art. 10 D.M. 741/17).

Qualora il candidato dimostri notevoli difficoltà, il colloquio potrà consistere anche soltanto nel
rispondere a quesiti strutturati, che prevedano risposte semplificate e brevi.

Nel corso del colloquio è accertato anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua
Inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento
dell’Educazione Civica. Il colloquio orale si baserà su un percorso sviluppato dai ragazzi a partire da
una tematica di loro interesse, possibilmente inerente all'Educazione civica, all'Agenda 2030 e/o
all’UdA svolta durante l’anno scolastico. Tale percorso dovrebbe portare ad una riflessione personale,
originale e critica, che potrà toccare argomenti disciplinari svolti durante l'anno . Non è indispensabile
che siano coinvolte, per ogni alunno, tutte le discipline.

Per gli alunni H e DSA si seguiranno le modalità di conduzione degli esami suggerite dai singoli
consigli di classe nei PEI e PDP. La loro prova potrà essere valutata con dei criteri personalizzati,
sempre in riferimento ai documenti citati.

Al colloquio verrà attribuito un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.

Determinazione del voto finale

Ai fini della determinazione del voto finale, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare
la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase,
arrotondamenti all’unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale
che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.
Il voto finale viene arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 (art. 13 D.M.
741/17).

Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte
ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.

L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non
inferiore a sei decimi.

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode,
con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in



relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle
prove d'esame.
Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione
scolastica. Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura
"esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguiti.

Criteri attribuzione della lode

Ogni sottocommissione potrà proporre l’attribuzione della lode qualora il candidato abbia ottenuto
tutti dieci oppure tutti dieci e un solo nove tra il voto di ammissione e tutte le prove d’Esame (prove
scritte e prova orale).

Valutazione BES

Si rimanda con particolare attenzione all’articolo 14 del D.M. 741/17 e alla circolare n. 48 del 31
maggio 2012 Prot. AOODGOS 3376. Le strategie, previste dalla legge e dai documenti personalizzati,
riguardanti eventuali misure compensative, dovranno essere adottate anche duranti gli esami
conclusivi del I ciclo di istruzione, quando previsto dal Consiglio di classe.

Prove Invalsi – Certificazione delle competenze

Gli alunni, ivi compresi i candidati privatisti, partecipano alle prove standardizzate nazionali di
italiano, matematica e inglese previste dall’articolo 7 del Dlgs 62/2017 nel caso in cui le condizioni
epidemiologiche e le determinazioni delle autorità competenti lo consentano. La mancata
partecipazione non rileva  in ogni caso per l’ammissione all’esame di Stato.

Ai sensi dell’articolo 2 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze è redatta durante lo
scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad
eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. Per gli alunni che hanno
partecipato alle prove standardizzate nazionali la certificazione delle competenze è integrata ai sensi
dell’articolo 4, commi 2 e 3, del DM 742/2017.

Effettuazione delle prove d’esame e dei lavori delle sottocommissioni

Le prove d’esame e i lavori delle commissioni vanno effettuati in presenza. Nel caso in cui le
condizioni epidemiologiche, le normative vigenti e le disposizioni delle autorità competenti lo
richiedano, i lavori della commissione e delle sottocommissioni potranno svolgersi in videoconferenza.
Nell’ambito della verbalizzazione delle operazioni, verrà in tal caso riportato l’eventuale svolgimento di
una o più riunioni in modalità telematica.
La modalità in videoconferenza o in altra modalità sincrona è comunque prevista:

• per i candidati degenti in ospedali o luoghi di cura ovvero impossibilitati a lasciare il proprio
domicilio a seguito di provvedimenti dell'autorità sanitaria. In tal caso va fatta esplicita richiesta al
Presidente della commissione corredata di idonea documentazione. Il Presidente della commissione
dispone la modalità di svolgimento del colloquio in videoconferenza o in un’altra modalità telematica
sincrona. In ogni caso le prove scritte devono essere svolte dai candidati in presenza.



• qualora lo richiedano le autorità competenti in relazione all'evoluzione pandemica;
• qualora il Presidente della commissione ravvisi che non sussistano le condizioni di sicurezza
come conseguenza della situazione pandemica;
• qualora uno o più commissari siano impossibilitati a conseguenza di specifiche disposizioni
sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa Cristina MARAVALLE

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993


